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La legge che quest'anno isti-
:',•: tùisce l'ammasso per contingén-
\ te obbligatorio del grano, crea 
• condizioni di maggiore disagio 

"i Per la massa ; dei. produttori e 
< soprattutto per i contadini ed i 
. piccoli ' produttori, costretti a 
.••• consegnare una parte della pro­
pria .produzione a prezzo tutt'al-

i tro che remunerativo. ••*•?'"-
•"Sono note — e non vale.di 
entrare Qui nel merito di questa 
questione — le. ragioni per le 
quali i piccoli produttori, nella 
Situazione attuale della agricol­
tura italiana, producono a prez­
zi unitari di gran lunga superiori 

. a quelli realizzati nella media e 
nella grande impresa, per cui la 
lissazione indiscriminata d e l 
prezzo del grano da consegnare 
agli ammassi, rappresenta una 
palese ingiustizia. - - -

In una tale situazione è evi' 
•> dente ' che l'ammasso avrebbe 

dovuto essere rivolto alla tutela 
degli interessi dei piccoli pro-:- duttori. Ed invece i raggruppa­
menti politici che hanno condi­
viso la responsabilità del gover­
no fino all'apertura della crisi 
in atto, hanno voluto dare an-

. cora una prova tangibile • delle 
proprie intenzioni, approvando 
una legge che ha tutto il sapore 

' dei provuedimenti di emergenza 
di una vera e propria situazione 
prebellica. - ••-*•• ? -••:> 
- E così gli ammase*. sono nuo­

vamente divenuti uno strumento 
di guerra, istituito per formare 
le cosiddette « riserve strategi-

•••; c/te**- , - -- .-':•.-.• •;> * • 
;'''••- Già -'4 la ' Confederterra v-; ebbe 
:, modo = di esprimere il proprio 

pensiero su • tutta la questione 
.'degli ammassi e del prezzo del 

grano quando durante la discus­
sione della legge in Parlamento, 

•• propose di governo un controllo 
, democratico ed una conseguente 
. riduzione delie spese di gestione 

degli ammassi per consentire, da 
•una parte un miglioramento del 

; prezzo del grano per i produt-
; tori, senza toccare il prezzo del 
l pane, dall'altra parte una difesa 

concreta • del piccoli produttori 
dagli speculatori e dagli acca-

: parratori. • • •-- •"-•• •"-•: - - ; :. ; 
•- Che queste proposte fossero 

• più che giuste è dimostrato dal 
fatto che le spese' di gestione 

• dell'ammasso, dal - momento in 
cui iniziano le operazioni presso 

. i Consorzi, fino al momento in 
• cui il grano viene consegnato ai 

molini, secondo l'annuario del-
; l'agricoltura •. italiana del 1949, 

assommano a ben 748 lire per 
; ogni q.le ammassato! -. 

. La Federconsorzì maneggia 
'•' tutto i l meccanismo finanziario 
y degli ammassi • svolgendo una 

pura e semplice funzione mèdia -
; trice ed é chiaro che senza muo­

vere un dito, trova ogni anno la 
. possibilità ' di "• appropriarsi •: di 
'•• diversi miliardi che vengono in 
' tal modo sottratti ai produttori. 

•Se le proposte della Confeder-
•• terra fossero state accolte, que-
• eti miliardi • • sarebbero andati 
invece che nelle casse della Fe-

''• derconsorzi, nelle mani dei con-
;;. tadini e dei produttori. 
:;' '• I contadini ed i piccoli produt­

tori hanno il diritto di recla-
•".. mare che una buona volta si 
'_ • ponga fine ad uno scandalo di 
;y questo genere e che tutto ciò che 
i - t i può e si deve economizzare 
• •• rulla gestione degli - ammassi 

venga destinato a migliorare il 
•, loro prezzo del grano. - • • - • ' • .» 

?? :. ' Tanto più. questo migliora-
• '-. mento è possibile se si considera 

. che il tasso di interesse attuale, 
• variabile dal 5,50 al 6 per cento, 
\: può essere ridotto notevolmente, 
)',:•. solo che ' si volessero emanare 
.•.V provvedimenti in tal senso, p i e -
;.": riamente - giusti/icabili, ove si 
? : consideri quali sono ad esempio 
. f ; 0 l i interessi. che maturano sui 
'iV buoni del tesoro. « -v .--'••• , 

-' Ma gli «omini che hanno d i -
\-retto la politica italiana • fino 
--?- alla apertura dell'attuale crisi 
•;•; di governo, non possono garan-
r-V tire una soluzione del problema 
zi nel senso indicato. D'altro canto 
'••;•-: sono gli stessi uomini che hanno 
'£'• proposto ed hanno fatto appro­
di) vare, dalla loro maggioranza 
;5,'. parlamentare, la legge sugli am-
?;'' massi obbligatori, che hanno re-
-:'-'- spinto le proposte formulate dal-
;ì; l e organizzazioni contadine, che 
*?•"'• hanno dimenticato i piccoli p r o -
l • duttórl per non commettere i l 
j£v sacrilegio di intaccare i profitti 
*:. della FedefconsoTzi. Anche per 
»:." questo i contadini italiani c h i e -
%' dono un governo nuovo, con uo~ 
<:'•' mini nuovi, che siano capaci di 

garantire la stabilità del prezzo 
del pane, un prezzo del grano 
migliore soltanto per i piccoli 

: :** produttori, la liberazione dalle 
»&- ingiuste cessazioni dell'ammasso 
g-f obbligatorio. 
£ 7 •• .. - , 
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OGGI SI RIAPRONO LE TRATTATIVE DI KAESONG 

La Corea Unanime cnìede Commenti della -Pravda,, e del "Trud„ 
il ritiro delle truppe americane sugli obiettivi demagogici del gruppo di Bevan 

L'agenzia coreana di notizie scrive ehe gli 8.11. intendono tra­
sformare la Corea in avamposto militare - Condizione di pace 

PHYONGYANG, 24. _ L'Agen­
zia coreana di notizie informa che 
il popolo corcano chiede il ritiro 
delle "truppe straniere dalln Corea. 

« Le trattative di Kaesong fra I 
rappresentanti delle due parti bel­
ligeranti hanno dimostrato — scri­
ve l'Agenzia ~~ che gli americani 
si rifiutano in ogni modo di di-

ìscutere il ritiro delle truppe stra­
niere dalla Corea.- •;'.'•-• 

Gli ostinati sforzi degli ameri­
cani per evitare la discussione di 
tale questione suscitano serie 
preoccupazioni poiché il Governo 
degli Stati Uniti si oppone al ri­
tiro del suo esercito per trasfor­
mare in tal modo Iti Corea meri­
dionale in suo avamposto milita 
re. E' noto che, anche in passalo, 
il Governo degli Sta»i Uniti si era 
rifiutato, con vari pretesti, di ri­
tirare le s*ue truppe dalla Corea 
meridionale, sebbene, nell'interesse 
del popolo corcano, il Governo so­
vietico avesse ritirato le sue trup­
pe dalla parte settentrionale de) 
paese, senza aspettare la simulta­
nea evacuazione delle truppe ame­
ricane. •••"•. 

La lunga occupazione della Co­
rea del sud da parte delle truppe 
americane ha creato le condizioni 
che hanno permesso al governo 
fantoccio di' Sin Man-ri di prepa­
rarsi febbrilmente ad invadere la 
Corea settentrionale. E' per . tutti 
evidente che, se non fosse stato 
per l'aiuto americano, la cricca di 
Sin Man-ri non avrebbe nemmeno 
pensato ad aggredire ls Repubbli-< 
ca democratica popolare di Corea. 

Nonostante la vergognosa scon­
fitta ' già subita e sebbene il Go­
verno americano sia stato costret­
to ad accettare Je trattative pc-t 
la cessazione del fuoco, i rappre­
sentanti di Ridgway cercano anco­
ra di convincerci che le truppe 
americane • debbono rimanere in 
Corea per un periodo di tempo il­
limitato. A chi è utile e chi de­
sidera questo? • .'-"'-

Il ritiro delle truppe straniere è 
inseparabilmente legato all'onore o 
alla indipendenza della nostra pa­
tria. Solo quel governo che non è 
appoggiato dal popolo e Io teme può 
accettare - incondizionatamente di 
avere truppe straniere aggressive 
soil suo territorio. Avendo vendu­
to l'onore e l'indipendenza della 
nostra patria, il governo d i Sir. 
Man-ri implora gli americani di 
non lasciare la Corea per difen­
derlo dall'ira del popolo. 

Il Governo della Repubblica de­
mocratica popolare di Corea rispet­
ta gli interessi del suo popolo. Su 
richiesta di tutto il popolo, questo 
Governo insiste risolutamente per 
il completa ritiro delle truppe 
straniere • dalla -\ Corea. L'esercito 
aggressore ha arrecato inaudite di­
struzioni e miseria alla Corea; è 
per questo che il popolo odia tan­
to gli aggressori e che l'ulteriore 
permanenza delle - loro truppe in 

ÀLFSEDO METTEO 

Corta calpesterebbe le sue aspira­
zioni nazionali e aumenterebbe la 
sua indignazione. . -
< In poche parole; gli interessi del­

la sicurezza e dell'indipendenza del 
nostro paese e gli interessi ; delia 
pace - mondiale esigono il • ritiro 
delle truppe straniere dalla Co­
rea. I nostri rappresentanti a Kae-
song insistono risolutamente per 
la soluzione definitiva di questa 
questione. Coloro che si limitano 
a parlare di sistemazione pacifica 
della questione coreana, conclu­
de l'Agenzia — debbono pratica­
mente appoggiare la giusta richie­
sta di tutto il popolo coreano per 
il ritiro delle truppe straniere e 
soddisfare questa domanda... 

Da fonti dell'alto comando co­
reano si conferma intanto che dopo 
l'inizio delle trattative di Kaesong, 
l'aviazione americana ha . intensi­
ficato le sue incursioni sui centri 
abitati della Corea settentrionale. 
Giorno n notte, essa bombarda le 
città ed i villaggi, mitraglia le 
strade o le risaie. Phyongyang vie­
ne selvaggiamente bombardata ognjstlzio 

giorno. Decine di apparecchi ame­
ricani compiono incursioni su Anju. 
Sariwon, Nampho, Sunyan ed al i le 
città, mentre le navi da guerra 
americane cannoneggiano le rovi­
ne di Wonsan. 

Gli aerei americani a reazione 
stanno continuamente bombardan­
do la strade e le risaie, mitraglian­
do i contadini nei campi. Essi lan­
ciano bombe al napalm ed a scop­
pio ritardato sulle località abitate. 
Centinaia di inermi abitanti sono 
stati uccisi o feriti in seguilo alle 
brigantesche incursioni nelle Pro­
vincie del Phyongyang e del Hwa-
nhe meridionale. 

La delegazione americana 
partita per Kaeiong 

. TOKIO, 25 (notte). — Da una base 
avanzata americana della Corea, si 
apprende che i delegati dell'ONU so­
no partiti stamane alle 8.05 (oja lo­
cale). a bordo di un convoglio Ul 
automezzi, alla volta di-Kaesong. per 
riprendere la conferenza dell'armi-

LA CRISI DEL LABURISMO INGLESE ESAMINATA DALLA STAMPA SOVIETICA 

I "dissidenti,, tentano di ottenere l'appoggio del malcontenti per salvare la posizione del partito 

MOSCA, 24. — La stampa sovie­
tica si occupa in quarti giorni del­
la situazione politica interna del­
l'Inghilterra. 

La Pravda e il Trud di oggi pub­
blicano due artiupli sulla orisi del 
Partito laburista. 

L'articolo della Pravda, del cor­
rispondente da Londra Mayewski, 
inizia commentando jl manifesto 
del dissidente Bevan « Una sola 
via ••- Nella prefazione del mani­
festo, — scrive il giornale — Be­
van ed i suoi seguaci si affrettano 
a rilevare che il loro manifesto non 
è una sfida al Congresso ed al­
l'Esecutivo del. partito; al contra­
rio, essi affermano la loro fedeltà 
ai principi del laburismo. 

Come fedeli servi dell'imperiali­
smo, essi ripetono molte calunniose 
menzogne contro l'Unione Sovie­
tica, si espongono come sostenitori 
del blocco aggressivo nord Atlan­
tico, cercano ài giustificare il riar­
mo degli Stati Uniti e dell'Inghil­
terra, ricono.scono la « legittimità » 
delle criminali -azioni poliziesche'-
degli interventisti americani ed in­
glesi in Corea, sostengono la con­
tinuazione dello .spietato sfrutta-

LE POSSIBILITÀ* PI UNA TREGUA IN COREA PREOCCUPANO I GUERRAFONDAI 

Acheson rivela il" terrore della pace,, 
monopoli americani 

Marshall ribadisce il rifiuto di discutere la questione del ritiro delle truppe 

straniere dalla Corea - I favolosi guadagni dei mercanti di cannoni U.S.A. 

WASHINGTON, 24. _ Il Mini­
stro della • Guerra americano • ha 
fatto oggi alcune dichiarazioni in 
merito alla tregua in Corea ed alla 
soluzione del • conflitto ' coreano. 
Egli ha affermato che « la questio­
ne del ritiro delle truppe stranière 
dalla Corea non è materia che pos­
sa essere idoneamente trattata' nei 
negoziati per Un armistizio» ed ha 
aggiunto «he-- « »lv momento oppor 
tuno l'evacuazione di queste forze 
non creerà problemi di sorta ». >-

Il ministro americano ha quindi 
dichiarato che gli Stati Uniti han­
no posto quattro «condizioni fon­
damentali» per un accordo di ar­
mistizio, - e cioè; 1) . accordo su' di 
una linea militare che possa essere 
difendibile nell'eventualità di una 
ripresa delle ostilità; 2) nessuna 
delle due parti dovrà inviare rin­
forzi alle sue truppe in Corea; 
3) controllo e ispezioni da entram­
bi ì lati sul mantenimento dello 

accordo; 4) accordo sui prigionieri 
di guerra. . • 

Le • dichiarazioni di Marshall 
vengono ritenute negli ambienti 
democratici americani una ripeti­
zione del grave rifiuto opposto re­
centemente da Acheson al ritiro 
delle truppe straniere dalla Corea. 
Nonostante l'apparente disposizione 
manifestata da Marshall rispetto rd 
una evacuazione «al momento op­
portuno», è evidente che il rei­
terato rifiuto. a che tale questione 
venga discussa nel corso dei nego­
ziati di Kaesong smaschera la vo­
lontà americana di non voler esa­
minare il problema né ora né in 
seguito, con l'obiettivo di mante­
nere una base permanente di ag­
gressione nella-Corea meridionale. 

Il • senso vero del nuovo rifiuto 
espresso da Marshall è stato del 
resto rivelato in un discorso pro­
nunciato oggi dal Segretario di 
Stato Acheson, il quale si è fatto 
interprete . del « terrore della pa-

SITUAZIONE TESA E CONFUSA IN GIORDANIA 

Nuovi scontri a Gerusalemme 
tra arabi palestinesi e giordani 

Io una Intervista 11 reggente Naif afferma II suo leali­
smo verso 11 legittimo erede dt A od allah, Emiro l a l a l 

AMMAN, 24. — La situazione 
in Giordania permane anche oggi 
confusa e tesa. ; v . . 
1 Si apprende che nella città 

Giordana di Es Salt si sono ve­
rificati nella giornata di oggi 
scontri tra • arabi palestinesi ed 
arabi della Giordania. La cit­
tà, . che si trova •.- a 24 km. 
ad ovest * di Amman, - è af­
follata di profughi palestinesi. In 
tutta la Giordania è ancora vi­
vissima la tensione che ha avu­
to inizio in seguito all'assassinio 
di re Abdullah. Continuano nu­
merosissimi gli arresti di arabi 
palestinesi ritenuti seguaci del­
l'ex Mufti di Gerusalemme. 
• Un numeroso gruppo di gio­
vani appartenenti alla associa­
zione segreta Jihard, accusata di 
avere materialmente organizza­
to il regicidio, è stato catturato 
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Manifestazione di protesta 
per l'eccidio di Teheran 

& i • • 
f?* 

L'aabasciatore inglese ha toriato a) Forcipi Office 
H awBMriale persia*» per la ripresa dei acfoxiati 

>••• -• ' 

TEHERAN, 24 — Il regime 
f* di terrore poliziesco che il go-
K. verno Mossadek tenta d'uistau-
JE rare nell'Iran, allo scopo di «pez-
^ * a r e il possente movimento po-
Sp- polare, non ha impedito oggi 
££ che una grande folla, valu-
jgD tata a parecchie migliaia di per* 
W? ione, si adunasse davanti al par-
-Ss lamento persiano per protestare 
Eg£ contro i sanguinosi .avvenimenti 
^ K del 15 luglio e i susseguenti ar­

resti « diricwrti popoleri. 
-' Le migliaia di uomini e di 
4oone hanno chiesto, nel corso 
della manifestazione, l'immediata 
puntrtona dei responsabili, indi­
viduati negli esponenti governa-
trfi, e la liberazione dei manife-
Manti kaftartainente arrestati. 
Grappi di donne hanno inoltre 

f fTidato, sorto il parlamento, chie. 
r2e*jé» che Jossero m e note le lo­

calità ove sono stati sotterrati ì 
corpi dèi venti morti dell'eccidio 
d e l l 5 luglio. 

La polizia è intervenuta, con 
l'appoggio di carri armati, contro 
la pacifica dimostrazione cercan­
do di scioglierla con la violenza. 

Il governo iraniano ha conse­
gnato all'ambasciatore britannico 
Shepherd il memorandum, con­
cordato con l'americano Harri-
man, che propone una riapertura 
dei negoziati con • gli inglesi 
Shepherd lo ha trasmesso - a 
Londra, dove è stata convocata 
una riunione del gabinetto per 
l'esame delle proposte iraniane 
uscite dai colloqui con Harriman. 

Il giornale fCiyeme Ralle infor­
ma oggi che, in questi ultimi 
giorni, mille paracadutisti inglesi 
hanno atterrato all'aeroporto di 
Shaiba (Iraq), nei pressi di Basra, 

dopo un breve scontro con la po­
lizia. * . . . 

Tutti i delegati dei paesi del 
Medio Oriente giunti ad Amman 
per assistere ai • funerali di re 
Abdullah sono - ripartiti : per • le 
proprie sedi eccetto il reggente 
dell'Iraq, Emiro Abdul Illah ed 
il primo ministro dell'Iraq, Nu­
li El Said Pascià. Si ritiene che 
essi resteranno ad Amman an­
cora una settimana. 

L'Emiro Naif, reggènte • della 
Transgiordania, ha dichiarato 
oggi in un'intervista esclusiva 
al giornalista Sam Souki della 
United Press, di essere «solo in 
attesa di un ristabilimento in sa­
lute di mio fratello l'Emiro Ta-
lal, il primogenito di Abdullah, 
che gli consenta di prendere il 
posto che gli spetta come re del­
la Transgiordania ». Naif ha det­
to di voler < pregare Dio » per 
la guarigione di Talal e perchè 
questi possa tornare nella Gior­
dania: egli ha smentito recisa­
mente le notizie — che sin qu* 
circolavano apertamente — se­
condo cui ' Talal sarebbe stato 
costretto ad abbandonare il pae­
se natio a - seguito di dissensi 
con il defunto re-Abdullah e con 
Io stesso fratello Naif. -

L'emiro Naif ha poi aggiunto 
che non sarebbero vere le notizie 
di -disordini in Giordania ed ha 
dichiarato: «Tra Talal "e me"'non 
vi sono divergenze ». 

Concludendo le sue dichiara­
zioni, Naif s| è detto convinto 
che « il popolo seguirà noi, non 
importa se Talal o me © il figlio 
maggiore di Talal. Hussein». . . 

Kékfl i rfcttsta é PiccMI 
alla FòfcfititajQ étMè S M N 
La r*deraakm« - Nazionale • della 

Stampa Italiana comunica: 
«H Consumo Direttivo dena Fe­

derazione .Nazionale della Stampa 
Italiana, investito dall' Aasoelazlone 
lombarda dei stormiteti delPesame 
deirincreackw» caso occorso al, coi­
tela alarlo: Lrpbre di' XMeno-iere, 
rimasto inopinatamente escluso, ben* 
che invitato, dalla recente visita |K>r-
naUstica dell'Accademia Aeronautica 
di Napoli (?:<=•£)). prescindendo da 
qualsiasi apprezzamento sul modo ce­
rne il collega Lepore venne avvertito 
della sopravvenuta Impossibilita per 
lui di partecipare alla visita, prende 
atto ctie il Ministro della Difesa-Ae­
ronautica Ha dato asskuraslotM alta 

Federazione Nazionale della < Stampa 
Italiana che l'accaduto " fu dovuto sol­
tanto al fatto che mancavano altri 
posti In aereo ". e non a supposti mo­
tivi di discriminazione tra giornalisti 
che la Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana avrebbe ritenuto inac­
cettabile». * -

Dal comunicato si può rilevare co­
me. di fronte alla protesta della Fe­
derazione della Stampa in difesa dei 
diritti dell'informazione libera e delia 
dignità del giornalisti.. Pacciardi sia 
stato costretto a correre ai ripari ac­
campando una scusa puerile e ridi­
cola, nel tentativo di giustificare la 
sua faziosa decisione. 

Dae tre 4 sciopera a Savoia 
1 per reclanaremove eledoni 

SAVONA, 24 — Questa matti­
na ha avuto luogo uno sciopero 
generale dì due ore indetto dalla 
Cd.L. per reclamare nuove ele­
zioni. -••>.-.•-.,. 4 ' - . 

ce. . che regna negli ambienti di­
rigenti americani. 

Egli ha innanzi tutto affermato 
che gli Stati Uniti «sono in gran­
de pericolo, un pericolo non infe­
riore a quello "di un mese fa»», e 
cioè prima che venissero formulate 
da Malik le proposte per un ar­
mistizio in Corea. Riferendosi sem-
prp alle possibilità di - pace • in 
Estremò Oriente. Acheson ha de­
finito quelle possibilità come «una 
trappola contro la quale Ridgway 
e il suo comando stanno all'erta »». 
Dopo aver invitato gli americani 
a : non credere alle possibilità di 
pace, che egli ha affermato deri­
vare FOIO da una «campagna pro­
pagandistica », Acheson ha prospet­
tato al popolo americano Un futu­
ro senza limiti nel quale gli Stati 
Uniti • saranno impegnati nel riar­
mo: I • 

Dopo aver prospettato la volon­
tà del governo americano di » crea­
re nuove situazioni di forza nel 
mondo » (e l'aggressione coreana 
fu appunto l'applicazione della teo­
ria bellicista delle " zone di for­
za •'). Acheson ha ribadito che gli 
americani non devono « commet­
tere il pericoloso e costoso errore •> 
di credere nelle possibilità di pace. 

Per chi la speranza nella pace 
possa essere « costosa » è rivelato 
dalle notizie-sui giganteschi utili 
che i monopoli americani stanno 
traendo dal riarmo. " 

Dall'inizio della guerra in Corea 
dieci gigantesche società america­
ne si sono divise il 40»/# di ogni 
dollaro . versato - dai contribuenti 
americani e speso dal Governo de­
gli Stati Uniti per il pagamento 
delle forniture di guerra. Ciò è 
rivelato da un rapporto della Com­
missione senatoriale sui piccoli af­
fari, pubblicato la settimana pas­
sata. 

• Queste .; cifre dimostrano che il 
concentramento degli utili è note­
volmente aumentato rispetto alla 
seconda guerra.mondiale, quando le 
grandi dieci • società controllavano 
il 30»'» delle spese governative ' 
• Delle dieci grandi società di cui 

sopra fa parte la General Electric 
Corporation che • faceva capo a 
Charles E. • Wilson, chiamato da 
Truman : alla carica di « mobilita-
tore della difesa ». cioè dittatore 
economico degli Stati Uniti. In te­
sta alla lista figura la General Mo­
tors Corporation (GM> con 3 mi­
liardi e mezzo di proventi da con­
tratti di forniture . dì guerra. La 
GM. la "più colossale società del 
mondo, ha dichiarato l'armo scorso 
il maggiore utile netto mai realiz­
zato da una sola società in un an­
no: 834.044.039 dollari 

mento dei popoli dei paesi colo-,e saggio appoggiarsi ad un muro 
niali e dipendenti 

Nondimeno, il manifesto riflette 
inequivocabilmente la crisi della 
politica della direzione laburista di 
tradimento degli interessi nazionali 
dell'Inghilterra. ; , _ . > 

La crisi della politica interna ed 
estera del Governo laburista si ag­
grava di giorno in giorno. 11 po­
polo d'Inghilterra non può non ve­
dere che le cosiddette « riforme so­
cialiste » tanto decantate sono in 
pratica parole vuote ed il governo 
laburista non differisce in alcun 
modo da qualsiasi governo conser­
vatore. 

Bevan ed i suoi seguaci non pos­
sono non riconoscere che l'attuale 
ritmo di riarmo dell'Inghilterra è 
disastroso. Essi però propongono 
semplicemente che la corsa agli ar­
mamenti sia ridotta a limiti ra­
gionevoli. 

Gli autori del manifesto non pos­
sono nascondere la poco -invidia­
bile situazione in cui l'Inghilterra 
si trova. Essi riconoscono che vi 
è costante pressione da parte di 
Washington sul governo laburista 
ed esclamano persino: a questa 
pressione si deve resistere ferma­
mente! 

Ma mentre esprime queste idee 
ribelli. Bevan si affretta a spiegare 
immediatamente che non è contra­
rio all'alleanza con gli imperialisti 
americani ed alla creazione delle 
basi americane sul territorio bri­
tannico. L'Inghilterra deve cercare 
di ottenere il diritto di svolgere un 
ruolo più audace nell'elaborazione 
della strategia alleata. 

Cosi Bevan non è contrario alla 
partecipazione dell'Inghilterra alla 
realizzazione del complotto dei 
guerrafondai americani contro la 
pace. Egli chiede soltanto che essa 
non si tenga in un secondo piano, 
ma si metta in luce. Se ci si deve 
vendere a • Washington, chiediamo 
allora un prezzo elevato, questa è 
la «morale» del gruppo di Bevan. 

Nel « criticare « la politica del 
governo Attlee, Bevan e compagni 
si sforzano di dirigere il crescente 
malcontento delle, messe nei con­
fronti della politica laburista in 
modo • da salvare l'imperialismo 
inglese. I caporioni laburisti non 
possono non tenere conto del fatto 
che l'influenza del Partito fra gli 
elettori diminuisce di mese in mese 
in seguito alla sua politica antina­
zionale. Si parla già di possibile 
sconfitta del Partito laburista alle 
prossime elezioni. 

Alla luce di questi fatti diventa 
evidente che, con le loro espressio­
ni demagogiche, Bevan ed il suo 
gruppo stanno cercando di ottenere 
l'appoggio di coloro che sono mai-
contenti della politica del Governo 
laburista e di salvare così la posi­
zione del Partito. • Non è casuale 
che l'opuscolo di Bevan non abbia 
suscitato molto allarme neilo stato 
maggiore laburista. 

Il manifesto di Bevan è un aliro 
sintomo della profonda crisi della 
politica della direzione laburista. 
. Per l'Inghilterra esiste soltanto 
una strada per uscire dal vicolo 
cieco ed è quella indicata dai Par­
tito comunista nel sua programma 
« La via dell'Inghilterra verso il 
socialismo «. Questa è la via delle 
riforme democratiche, della lotla 
per la pace e per la pacifica coo­
perazione tra le nazioni. 

Il Tr»«d a sua volta scrive che 
in Inghilterra si parla apertamente 
di questa crisi. Il laburista McKit-
terich, per esempio, ha pubblicato 
in uno degli ultimi numeri della 
rivista Twentieth Century un arti­
colo con il quale "dice apertamente 
che nel partito e nei sindacati si 
è ben coscienti che la politica la­
burista nei confronti della Corea 
è sbagliata e che quasi tutti sono 
decisamente ostili alla politica con­
dotta nei riguardi dell'America. .. 

Un'ammissione molto significati­
va circa la crisi si può leggere an­
che nel Railway New*, l'organo 
dei Sindacati dei ferrovieri. 

Si può notare questo scontento 
tra le stesse file del partito — con­
tinua il giornale — e uuejio è stato 
espresso chiaramente soprattutto 
in una risolutione dell'organizza­
zione del partito del North Wem 
bley. Questa risoluzione chiede scn 
z'altro lo sganciamento dall'Ameri­
ca e un.-j fattiva azione in favore 
della pace. 
- Nel quadro della politica britan­
nica. le manovre di Bevan hanno 
un fine ben definito. Questo preten­
dente alla poltrona dì Attlee • si 
rende ben conto della verità affer­
mata dal proverbio inglese: Non 

pericolante! 
Di conseguenza, egli ha preferito 

allinearsi con l'opposizione, dato 
che è sempre più diffusa l'opinio­
ne che il Partito laburista sarà 
sconfitto alle prossime elezioni po­
litiche. - . . • - - . . . ' ' ' " - ' '.-••, 

In seguito al fallimento della sua 
politica, il partito, almeno in ap­
parenza, •-• sia -. manovrando come 
venti anni fa, quando la crisi eco­
nomica raggiunse l'apice. I leader.* 
politici che avevano provocato il 
fallimento — Snowden e Mac Do­
nald — passarono apertamente nel 
campo dei conservatori. Poi, al mp-
mento opportuno, un altro gruppo 
di Je<--iers della corrente di destra 
si fece avanti, capeggiato da At­
tlee. Come risultato, gli operai pas­
sarono dalla padella nella brace. 1 
capi cambiarono: la politica e il 
tradimento elevato a sistema • ri­
masero. . . . ; . ••'.«;, 

Concludendo, il Trud scrive che 
qualche cosa di simile si sta pre­
parando in Inghilterra anche oggi, 
e che la domanda da rivolgersi è 
se le manovre che a suo tempo 
hanno permesso al laburismo di 
continuare ad e;»sere jl baluardo 

dell'imperialismo britannico avran­
no. successo un'altra volta con gli 
operai inglesi.-

' - Le indennità di studio 
a insegnanti, assistenti e tecnici 
; Si apprende dal-Ministero della 
P.I. la misura mensile delle inden­
nità ' di studio dovute al perso­
nale insegnante, assistente e tecni­
co dalla data del 1. luglio 1950, 

Insegnanti di ruolo, grado 6. lire 
13.000; grado 7. L. 11.000; grado 8. 
L. 9.000; grado 9., 10. e 11. L. 7.000. 
• Direttori di ruolo delle • scuole 

non classificate (grado 8) L. 9.000. 
Insegnanti di ruolo delle scuole 
non classificate (grado II.) L. 7.000. 
Direttori ed insegnanti incaricati 
delle scuole di ogni ordine, classi­
ficate e non cla.isilìcate in quasiasi 
posizione L. 5.000. 
1 Assistenti e tecnici (o capi d'ar­
te, o maestri d'arte), di ruolo delle 
scuole d'arte di ogni ordine e gra­
do L. 5.250. Idem, ' incaricati lire 
4.500. Aiutanti tecnici (o sottocapi 
d'arte o ' sottomaestri - d'arte), di 
ruolo delle .scuole, d'arte di ogni 
ordine e grado L. 5.250. Idem, in­
caricati L. 4.500. 

L A CRISI DEL G O V E R N O FRANCESE 

non Qlliene 
la maggioranza assoluta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — Il radicale Rene 
Mayer, presidente del " consiglio 
designato, ha letto oggi davanti ai-
l'assemblea nazionale una lunga 
esposizione del programma sulla 
base del quale dovrebbe vivere e 
agire il governo francese che egli 
si propone di formare. • Al termi­
ne della riunione la votazione del­
l'Assemblea negava a Mayer la fi­
ducia. La votazione ha dato in­
fatti 241 voti favorevoli e 105 con­
trari. Nel complesso Mayer non 
ha ottenuto la maggioranza asso­
luta che gli era necessaria. 

Il programma Mayer era quel­
lo che ci si poteva attendere da 
un uomo che gode la piena iiducia 
deila banca Rotschild, tanto da es­
serne considerato il principale in­
terprete politico. Rene Mayer ne­
ga la scala mobile ai salariati; vuo­
le riformare il sistema di assicu­
razioni sociali e le nazionalizza­
zioni, cioè porli " praticamente - in 
progressiva liquidazione, pi omette 
misure di repressione contro gli 
statali, e sopratutto contro gli in­
segnanti che non danno prova di 
/«lealtà.» verso il patto atlantico 
e il suo governo. In politica estera 
egli resta fedele al patto atlantico, 
di cui fu relatore in Parlamento. 
e -. si dichiara favorevole al pro­
seguimento dal riarmo e alla ri­
nascita della Wehrmacht sotto il 
mantello dell'esercito europeo. 

Intanto, mentre al Quai d'Orsay 
l'invito americano per una confe­
renza tripartita sul riarmo tedesco, 
a cui Londra ha già dato risposta 
affermativa, attende l'inevitabile 
consenso del futuro ministro degli 
esteri, il convegno di esperti per 
la preparazione dell'.» Esercito eu­
ropeo» ha indirizzato oggi ai go­
verni dei paesi partecipanti un 
rapporto provvisorio che rivela la 

esistenza di contrasti, difficilmente 
superabili. • ' *. 

I punti di accordo per le cinque 
delegazioni che hanno preso parte 
ai lavori concernono • soltanto le 
questioni più generiche: lo ha im­
plicitamente riconosciuto lo stesso 
capo delegazione francese, Alphand, 
che li ha riassunti questa sera alia 
stampa. I cinque governi — Fran­
cia. Germania occidentale, Italia, 
Belgio, Lussemburgo — si sono ac­
cordati, in linea generale, per fon­
der» le loro forze armate che, una 
volta integrate in un organismo 
comune, resterebbero agli ordini di 
Eisenhower- • , ..... v . . : . . . . . . . . 

Le istituzioni che verrebbero po­
ste alla testa delle forze armate 
europee sono: un commissariato, 
che avrebbe le funzioni di un mi­
nistero della guerra, un con^gl'.o 
dei ministri, una assemblea parla­
mentare e una corte di giustizia. 
Ma, quando, si è passati allo studio 
dell'applicazione pratica di quo sto 
principio generale, nulla di con­
creto è stato fatto. Le questioni 
fondamentali restano in sosp^r.; te 
entità delle formazioni tedesch'--, 
organi di comando, piani di finan­
ziamento e di riarmo, competenze 
nazionali e tc ; a ognuno di questi 
problemi gli americani vogliono 
dare una soluzione molto rapida e 
sono ben disposti ad accettare quel­
lo che i " generali della ; Germania 
occidentale hanno già preparato: 
un esercito tedesco con. cDmando 
tedesco, alle dirette dipt-n'àenze cii 
Ciyenhowjr. 
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UNA IMPORTANTE MANIFESTAZIONE UNITARIA A MONTEGIOVI 

Per una grande intesa patriottica 
fra tutte le Associazioni di combattenti 
' La campagna in corso in tutta 
Italia per una grande intesa pa­
triottica tra le Associazioni degli 
ex-Combattenti, dei Mutilati e 
Invalidi di Guerra e dei Parti­
giani, ha registrato domenica 
scorsa un grande successo con la 
manifestazione unitària di Monte 
Giovi presso Firenze. . 

Alla presenza di una grande 
folla, i dirigenti provinciali delle 
tre Associazioni hanno sancito in 
un vero e proprio patto l'impe­
gno dei •" mutilati di guerra, 
ex-combattenti e partigiani, della 
provincia di Firenze di tutte le 
correnti politiche e religiose, .a 
diventare attivi difensori dell'in­
dipendenza . nazionale . e '. della 
pace. ' -

Erano presenti alla manifesta­
zione l'on. Viola presidente del-
l'Associazione combattenti e re­

duci, l'on. Boldrini presidente 
deU'ANPI, il rag. invalido della 
guerra 15-18 del C.C. dell'Asso­
ciazione Mutilati. - . • .-
•" Al termine della manifestazione 
e stato votato un ordine del gior­
no che cosi conclude: 

« Constatato che oggi, come 
ieri, i problemi ' fondamentali 
della vita economica - lasciano 
pressocchè indifferente la classe 
dirigente, le forze combattenti­
stiche guardando indietro alla 
lunga strada cosparsa di lutti e 
dì rovine, lanciano un appello 
agli italiani di ogni fede politica 
e di ogni credo religioso, perchè 
si uniscano al fine di poter de­
mocraticamente pretendere che il 
governo del Paese persegua, fino 
al limite estremo delle sue pos­
sibilità. una politica di pace, di 
dignità nazionale • di lavoro, e 

con i criteri ispirati ad ima ef­
fettiva indipendenza nazionale 
l'italianità di Trieste ». 

Permane la tensione 
fra India e Pakistan 

NUOVA DELHI, 24. — Permane 
l'attrito fra India e Pakistan in me­
rito al movimenti di truppa alle 
frontiere dei «*we stati. 

Rispoodead* *u* lettera in data 
20 luglio del primo ministro del Pa­
kistan, Liaquat Aly Khan, il primo 
ministro indiano Nehru ha sufferito 
oggi al governo pakistano di ema­
nare una dichiarazione ufficiale di 
non aggressione allo scopo di impe­
dire che le relazioni fra Iadia • Pa­
kistan sulla questione del Cascenur 
seguitino a peggiorare. 

Notizia da Karachi, capitale paki­
stana. informano d'altra parte che 
con ogni probabilità in tutto il Pa­
kistan verrà proclamato lo stato di 
•tnergenxa entro qualche giorno. . 

Impiegato 35nne, alto, bruno, 75.000 mensili, stanco 
solitudine, sposerebbe immediatamente graziosa 
massimo 26nne, praticissima lavori domestici, pre­
feribilmente dotata sorriso Durban's.... . 

«Il Dentifricio Durban's è basato su due prodigio­
si ritrovati scientifici: l'Oìoerjax che rende i denti 
bianchissimi e le « Steramine 1951 » che bloccano 
ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta una 
notte, eliminando così le prime cause della carie. 
L'alito rimarrà profumato per molte ore. Durban's 
è consigliato da 4216 dentisti. . . . . 
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